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COVID-19 - STATI GENERALI ECONOMIA 
Il Presidente Merletti: ‘Italia riparte con imprese e lavoro al centro di 
investimenti’ 
 


“L’Italia può ripartire ponendo le imprese e il lavoro al centro degli investimenti da realizzare 
usando tutte le risorse europee”. Lo ha sollecitato il Presidente di Confartigianato Giorgio Merletti 
intervenuto oggi al confronto con il Premier Giuseppe Conte e i rappresentanti del Governo 
durante gli Stati Generali dell’economia.  


Il Presidente Merletti ha indicato 
una serie di proposte contenute in 
un documento consegnato al 
Governo e ha ribadito il sì convinto 
di Confartigianato all’Europa e 
all’Euro. “Dobbiamo utilizzare tutte 
le risorse europee, senza 
preconcetti, per realizzare le riforme 
necessarie, da un lato, a recuperare 
ritardi, inefficienze e diseconomie 
esterne alle imprese e, dall’altro, a 
valorizzare il nostro tessuto 
produttivo, di cui la piccola impresa 
di territorio è il punto di forza, 
modello capace di coniugare la 


sostenibilità ambientale, economica e sociale e che ci ha permesso di rimanere il secondo 
maggior Paese manifatturiero in Europa e leader globale nei settori di punta del made in Italy, 
dall’agroalimentare alla moda, dal legno-arredo alle meccanica. A questo proposito va colta 
l’occasione per consolidare e irrobustire le nostre imprese con una nuova Legge quadro 
dell’artigianato che si ispiri al modello europeo e sulla quale ci stiamo confrontando con i colleghi 
delle Organizzazioni artigiane di Francia e Germania”. 
Il Presidente di Confartigianato ha poi sollecitato la semplificazione e l’efficientamento della 
burocrazia. “Le riforme finora proposte – ha detto – non hanno avuto successo perché vincolate 
a tre condizioni: invarianza delle procedure, costo zero, invarianza delle competenze dei diversi 
soggetti istituzionali ai diversi livelli di governo. Così non si può fare”. 
“Serve una riforma del fisco – ha aggiunto il Presidente Merletti – che preveda l’introduzione 
generalizzata del contrasto di interessi per rimuovere le sacche di evasione e contrastare 
l’abusivismo”. 
In tema di finanza d’impresa, il Presidente di Confartigianato ha indicato la necessità di superare 
le criticità strutturali che ostacolano l’accesso al credito da parte delle piccole imprese. 
“Mi auguro – ha detto il Presidente Merletti al Premier Conte – che queste giornate siano dedicate 
del Governo non tanto a ‘sentirci’ quanto ad ‘ascoltarci’. Il vero rischio, per dirla con il Buonarroti, 
non è porsi obiettivi troppo alti e non raggiungerli, ma porseli troppo bassi e raggiungerli”. 
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I Presidenti Bonomo e Secco a tu per tu con il Prefetto di Venezia in 
qualità di coordinatore regionale delle prefetture 
 


Un incontro franco, concreto e di totale condivisione di vedute quello tenutosi ieri mattina a 
Venezia tra il Presidente Agostino Bonomo, il Presidente della federazione Moda Giuliano Secco 
ed il Prefetto di Venezia Vittorio Zappalorto. Incontro richiesto dalla categoria Moda dopo gli 
incresciosi casi di 
cronaca relativi a 
sequestri di materiale 
chiururgico prodotto da 
laboratori clandestini 
nel trevigiano ma che è 
divenuto, grazie alla 
presenza del 
presidente della 
Federazione, un 
appuntamento a 360 
gradi sulla necessità di 
sicurezza e presidio del territorio in questa delicata fase post Covid-19.  
“Siamo preoccupati -ha esordito il Prefetto- della possibile infiltrazione mafiosa o della malavita 
organizzata più in generale nel tessuto imprenditoriale così presente e diffuso sul territorio 
regionale. E, per contrastare questo fenomeno in aumento data la crisi dovuta alla pandemia, c’è 
bisogno di un confronto costante tra le Prefetture e la Confartigianato. Abbiamo bisogno di voi”.  
Una introduzione che è stata un viatico inaspettatamente aderente alle proposte che la 
Confartigianato Imprese Veneto ha portato sul tavolo, a partire da quelle più generali portate dal 
Presidente Bonomo: “quello che è successo è assolutamente esogeno dalla capacità 
imprenditoriale dei nostri artigiani. La crisi di liquidità è fortisima e il Governo deve garantire un 
accesso ai finanziamenti, previsti dai vari decreti, in modo semplice, veloce e con un periodo di 
ammortamento il più lungo possibile. Solo così, grazie anche al grande lavoro che stiamo 
svolgendo di accompagnamento delle imprese nel ginepraio delle pratiche, sarà possibile 
impedire che gli imprenditori cadano nelle mani sbagliate. Serve quindi una presa di posizione in 
tal senso da parte delle Prefetture del Veneto con una nota al Governo. Come serve un impegno 
a presidiare il territorio con un numero maggiore di forze per contrastare la maggiore frequenza 
di furti nei laboratori e stabilimenti che penalizzano ulteriormente il tessuto sano della nostra 
economia”.    
“Nello specifico del comparto moda -ha aggiunto Secco- le chiediamo, in qualità di Prefetto del 
capoluogo di regione, un coordinamento delle varie prefetture per arrivare a dei protocolli di intesa 
che affrontino il tema dei laboratori clandestini. Fenomeno non nuovo ma che ora, in questa fase 
di ripartenza, giocano un ruolo importante nel minare la possibilità degli imprenditori onesti di 
rialzarsi. Siamo convinti che, in particolare in questo momento storico, sia possibile mettere in fila 
tutto quello che di buono è stato messo in campo in questi anni e arrivare ad una moralizzazione 
della catena del valore del sistema moda. Innanzi tutto estendendo la “buona pratica” adottata a 
Prato di applicazione dell'articolo 603 bis del codice penale introdotto nell’ottobre 2016 con la 
legge 199, che ha riscritto il reato di “intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro”, ampliando 
la tutela delle vittime e migliorando la qualità degli strumenti repressivi a disposizione dell’autorità 
giudiziaria. Secondo dsobbiamo inasprire le leggi. A tal proposito l’Osservatorio Nazionale 
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costituito in fase di rinnovo del CCNL di settore sta lavorando ad una proposta di riforma dei reati 
in materia di lavoro nero e contraffazione nel sistema moda. Il problema non è solo elaborare 
delle buone norme, ma anche farle applicare con i controlli, con il processo e con una cultura 
della legalità degna di questo nome. Una normativa che dovrà essere imperniata sulla figura del 
consumatore finale. La frode va sanzionata in quanto lesiva soprattutto degli interessi del 
destinatario ultimo del prodotto. E, sempre pensando al consumatore, che preveda la 
valorizzazione dell’etichetta parlante, comprensibile e trasparente, che faccia realmente cogliere 
cosa c’è dietro il prodotto e quale sia il suo valore in termini di rispetto dei princìpi etici e sociali”.  
Il Prefetto ha ringraziato i due esponenti della Federazione, ha dato ampia dipsonibilità a venire 
incontro alle proposte messe sul tavolo ed ha auspicato una stagione di confronto e 
collaborazione molto stretta per raggiungere obiettivi comuni. 





